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E" fallito il disegno di emarginare il PCI 

La guerra tra le correnti de 
blocca il Comune di Cagliari 

I fatti hanno dimostrato che senza i comunisti non si può g overnare la città - Appello scudocrociafo che non riflette 
la realtà politica del capoluogo - Un documento comunista : «occorre un programma basato su scelle fondamentali» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

La giunta comunale di Cagliari e in gravi difficoltà: dimis
sioni di assessori (il democristiano Lubelli e il socialista Bot
ticini), spaccature nei partiti e nei gruppi della maggioranza 
di centro sinistra, convergenze basate su equilibri precari, caos 
amministrativo, sono ormai gli scogli sui quali l'esecutivo gui
dato dal sindaco socialista Ferrara, ma prigioniero della ege
monia democristiana, rischia 

AGRIGENTO - La speculazione edilizia non ha risparmiato neanche il centro archeologico 

L'assalto dei «tolli» 
nella zona dei Templi 

L'assenza di ogni strumento urbanistico ha consentito un'immensa calata di cemento — Quattromila costruzioni abusive hanno deturpato ti 
volto della Valle — Due villini ad appena cento metri di distanza dal Tempio della Concordia — Il PRG non ancora completalo perché 
l'amministrazione da più di un anno non fornisce la relazione geologica — La dee mone del pretore di sequestrare ottanta cantieri 

di Infrangersi. 
La DC ha sentito il bisogno 

di lanciare un appello per 
fronteggiare alcune insidie e 
difficoltà immediate. C'è, per 
esempio, chi parla di una ri
vincita dì Garzia, il capo 
doroteo focale sconfitto ma
lamente ^ 1 5 giugno, che vor
rebbe far s'aitare l'accordo 
stabilito dal gruppo Floris 
(ma dietro c'e 11 presidente 
del CIS, Corrias) con gli al
tri partiti di centro sinistra 
per un governo della città so
lo nominalmente aperto al 
dialogo con i comunisti. 

Modernismo 
di facciata 

La crisi delle «convergen
ze » nasce, in particolare, dal 
fatto che il principale obiet
tivo è fallito. Questo obietti
vo era di relegare i comuni
sti ai margini della realtà 
cittadina, ma i fatti hanno 
dimostrato che senza i co
munisti non si può governa
re. Tanto più non è passibi
le andare avanti con i soliti 
sistemi cUentelari o con un 
« modernismo di facciata », 
mentre i problemi di Caglia
ri scoppiano e la situazione 
precipita. 

Rendendosi conto del mal
contento generale e della im
popolarità che questo vecchio 
modo di governare riscuote 
t ra l'opinione pubblica, non 
solo tra i lavoratori, ma anche 
t r a i ceti medi produttivi. 
11 gruppo consiliare della DC 
Invoca dei rimedi, dicendo 
che «occorre decidere sui 
problemi più urgenti ». Si 
t r a t t a di un linguaggio che 
non riflette in nessun modo 
la realtà politica del capo
luogo: in primo luogo la OC 
non è alla opposiizone. ma 
guida le sorti del Comune 
da 30 anni, e quindi do
vrebbe dire perché 1 proble
mi sono ancora irrisolti, e 
come pensa di affrontarli 
nell 'immediato futuro. 

Ben diversa è la posizione 
del PCI. che Ìndica i modi, 
i tempi, le alleanze per usci
re dalla crisi anche a livel
lo comunale. Infatti 11 grup
po comunista al Consiglio 
comunale ha preso in esame 
la situazione politica e am
ministrativa della città, sof
fermandosi in particolare 
sull'operato della maggioran
za e della giunta municipa
le. 

«Le dimissioni degli asses
sori Botticini e Lubelli — 
dice un documento del PCI 
— al di là dei motivi che le 
hanno determinate e del 
loro esito, sono espressione 
delle profonde contraddizioni 
che stanno alla base dell'at
tuale coalizione di centro si
nistra, 

Inefficienza 
amministrativa 

« Il generico attivismo che 
caratterizza questa giunta 
municipale non può in alcun 
modo compensare l'assenza 
di una conseguente volontà 
politica e la sostanziale de
bolezza nell'individuare una 
linea di intervento capace di 
Incidere nelle gravi condizio
ni del capoluogo della Sar
degna. Al contrario, non si 
riesce neppure a far fronte 
a scadenze indilazionabili, co
me quella del rinnovo dei 
rappresentanti del Comune 
nell'assemblea e nel Consi
glio di amministrazione del
l'ACT (Azienda consorziale 
t rasport i ) . 

«Il giudizio negativo espres
so dal gruppo consiliare co
munista in occasione delle 
dichiarazioni programmati
che. riceve oggi nel concre
to piena forma. L'incapacità 
di questa giunta municipale 
di affrontare costruttivamen
t e i problemi di Cagliari tro
va la sua causa prima nel
l'ostinato rifiuto di taluni 
gruppi della Democrazia cri
s t iana di recepire il significa
to del voto del 15 giugno. 

* Questa maggioranza con
siliare — sottolinea ancora il 
PCI — non riesce a supe
ra re le vecchie s t rade del 
clientelismo, della tutela de
gli interessi particolaristici. 
della inefficienza ammini
strativa. Non si t ra t ta di una 
generica accusa dei comuni
s t i : gli stessi Botticini e Lu-
belli l 'hanno posta a fonda
mento delle loro dimissioni. 
I primi sci mesi di vita di 
questa giunta (valga per tutt i 
il caso della lottizzazione "La 
vigna" del quartiere Fonsar-
da) ne sono ampia confor
ma ». 

Il quadro è al larmante: 
mancanza di sviluppo indù 
duM-ia'.e. operai e opera.e 
d. devine d. p.ccole fabbri
che nvssi in cassa integrazio
ne. crisi dell 'entroterra •*-
gricolo. intasamento del cen
t ro urbano a causa della spe
culazione edilizia, paralisi 
degli Ospedali riuniti e man-
l u u i di centinaia di aule 

nelle scuole, prezzi altissi
mi (vitto, case, abbigliamen
to, ecc.) che rendono la cit
tà una delle più care d'Italia: 
in questo diagramma le ca
ratteristiche di Cagliari, e in 
questo diaframma i proble
mi del lavoro politico, la 
esigenza di superare rapida
mente il centro sinistra (an
che quello riverniciato di fre
sco) per arrivare a risposte 
risolutive. In modo da realiz
zare — con il concorso di tut
te le forze democratiche, e 
quindi anche del PCI — un 
programma basato su scelte 
fondamentali. 

Il gruppo consiliare comu
nista ritiene urgente proce
dere ad una chiarificazione 
che ponga fine alla paralisi 
nella vita amministrativa de! 
capoluogo. E tale chiarifica
zione — affermano i nastri 
compagni — sarà positiva so
lo se uscirà sconfitta la li
nea della discriminazione a 
sinistra voluta da certi grup
pi della DC. Solo cosi i cit
tadini di Cagliari, e l'intero 
popolo sardo, potranno supe
rare gli attuali ostacoli: con 
una amministrazione seria, 
onesta, efficiente, capace ve
ramente di avviare un pro
cesso di risanamento e di 
sviluppo del capoluogo della 
Sardegna. 
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Domani a Palermo manifestazione della FGCI 
PALERMO, 6. 

Delegazioni di giovani, di amministrazioni comunali 
e di operai dolio fabbriche provenienti da tutte le 
province siciliane parteciperanno domenica 8 ieb-
braio (con inizio alle ore 10,30 nei locali del teatro 
Politeama di Palermo) alla grande manifestazione 
della gioventù siciliana, dedicata ai problemi dell'occu
pazione e dello sviluppo, organizzata dal PCI e 
dalla FCCI. 

Nel corso della manilestazionc saranno illustrati il 
progetto di legge del partito per l'istituzione di un 
fondo nazionale di preavviamento e di occupazione 

straordinario del giovani disoccupati; le iniziative del 
PCI e della FCCI per lo sviluppo di un grande movi
mento unitario dei giovani per il lavoro e per l'orga
nizzazione di leghe dei giovani disoccupati; le posi
zioni del PCI sull'attuale situazione politica, con parti
colare riferimento alla crisi di governo. 

Alla manilestazionc. che sarà preceduta da un corteo 
che muoverà alle ore 9,30 da piazza Indipendenza, 
interverranno i compagni Gianni Parisi, della segre
teria regionale del PCI, Massimo D'AIcma, segretario 
nazionale della FCCI, Achille Occhetto. segretario re
gionale del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 8 

Da 30 anni gli agrigentini 
attendono che siano definiti 
gli strumenti urbanistici ade
guati ma tutte le attese sono 
state — fino ad ora — pun
tualmente deluse. Le cause 
della specuiazione edilizia, 
della immensa colata di ce
mento nella valle dei Templi, 
del depauperamento del pa
trimonio del centro storico 
nella città vanno ricercate a 
monte: nella dissennata poli
tica speculativa consentita 
dalle varie amministrazioni 
democristiane che da 30 anni 
dominano a « Palazzo dei Gi
ganti ». Diceva — infatti — 
un giudice tempo addietro, 
nel corso di uno dei tanti 
processi ad amministratori co
munali e costruttori accusati 
di aver favorito la specula
zione e l'abusivismo, che al 
Comune di Agrigento l'illega
lità era diventata una « rego
lare prassi ». 

In mancanza di strumenti 
urbanistici, di un piano di 
fabbricazione, un piano rego
latore generale, le varie com
missioni edilizie hanno legi
ferato a loro piacimento, lu
cendo decine di favori illeciti. 
I « tolli » sorti all 'interno del
la città hanno deturpato for
se in maniera irreparabile le 
caratteristiche del centro sto
rico. Le 4 mila costruzioni 
abusive che si trovano attor
no e dentro il perimetro della 
Valle dei Templi hanno tra
sformato completamente il 
volto di buona parte della 
Valle stessa. Resta solo il ri
stret to cerchio della zona dei 
Templi dove non è mancata 
la sfida di alcuni speculatori 

OLLOLAI - La nuova giunta di sinistra impegnata contro il caos edil izio 

Il Comune vuole il piano di fabbricazione 
la speculazione ricorre a minacce e ricatti 

«Non ci fanno paura, andremo avanti per la nostra strada» afferma il sindaco — La giunta ha chiesto il consenso e la collabora
zione dei cittadini promuovendo pubbliche assemblee — I tecnici e gli architetti discutono con la popolazione le scelte urbanistiche 

Per l'istituzione della mensa 

Occupata la facoltà 
di architettura a Reggio 
La piattaforma rivendicativa degli stu
denti - Organizzate riunioni e seminari 

REGGIO CALABRIA. 6 
La facoltà di architettura da 

ieri è occupata dagli studenti. 
Stamane è stata la volta de
gli studenti dell'Accademia 
di belle arti ad occupare la 
loro sede. L'azione de£»li stu
denti è rivolta al sostegno di 
una nuova didattica in stret
to collegamento con la realtà 
politico sociale, per una mi
gliore organizzazione interna 
dei servizi, per la lotta con
tro le assunzioni clientelari. 

In particolare gli studenti di 
architettura sollecitano l'im
mediata istituzione della men
sa. una questione « che da 
anni si trascina per la man
canza di volontà del commis
sario governativo e dei com
ponenti della gestione del
l'Opera universitaria >. 

Nonostante la sospensione 
delle attività didattiche ammi
nistrative gli studenti hanno 
trasformato l'occupazione in 
una occasione di ampio di
battito « organizzando riunioni 
e seminari, sperimentando for
me di autogestione della di
dattica. discutendo sui grossi 
problemi politici relativi agli 
sbocchi professionali ed al 
rapporto tra didattica, ricer
ca. realtà sociale e territo
riale >. 

II dibattito in corso — co
me rilevano gli studenti in un 
loro comunicato — conferma 
l'esistenza di una «grave vo
lontà di lotta per la trasfor
mazione dello studio in senso 
progressista, al servizio delle 
masse popolari *. 

Oggi organizzata dal PCI 

Assemblea a Partanna 
delle donne del Belice 

Saranno affrontati i gravi problemi 
della casa, del lavoro e della salute 

TRAPANI. 6 
Domani pomeriggio le don

ne comuniste della Valle del 
Belice terranno un'assemblea 
zonale interprovinciale della 
sala Belvedere di Par tanna . il 
centro urbano più colpito dal 
terremoto del 'C8. Tema del
l'assemblea sarà: «La casa. 
il lavoro, la salute dei bam
bini e degli anziani ». 

I lavori verranno introdotti 
dalla relazione della compa
gna Enza Bellacera. del di
rettivo provinciale della 
CGIL Saranno presenti l'ono
revole Anna Maria Ciai. e 
l'on. Irene Sbriziolo. deputa
ti del PCI al Parlamento na
zionale. 

Le responsabilità del gover
no nazionale e regionale nel 
confronti della zona terremo
tata. non riguardano soltan
to la mancata ricostruzione. 
la mancata creazione di nuo

vi posti di lavoro, mediante 
la realizzazion»: del cementi
ficio. del tond;nifi=io. del cen
tro elettrometallurgico di Ca
po Granitola. Sono anche re
sponsabilità di ordine socia
le e morale nei confronti dei 
bambini e degli anziani. 

Le gravj condizioni di 
vita disumana dei centomila 
baraccati del Belice. al li
mite della sopportazione fisi
ca. verranno denunciate nel 
corso dell'assemblea di do
mani pomeriggio, organizza
ta a Par tanna dalle donne 
comuniste alla quale parteci
peranno le donne di Salapa-
ruta. Gibellina. Santa Ninfa e 
dei centri dell'Agrigentino che 
sono state le protagoniste. 
assieme agli uomini, della 
battaglia per la rinascita del
la valle. 

Importanti provvedimenti decisi dal Parlamento regionale 

AH'ARS approvate 8 leggi in favore 
di disoccupati e lavoratori in lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

Il tema dell'attuazione del 
programma di fine legislatu
ra è al centro del dibatti to 
politico e di un intenso ed 
articolato movimento di lot
ta in tu t ta la Sicilia. I lavori 
di Sala d'Ercole sono stati 
rinviati a martedi prossimo 
dopo l'approvazione di otto 
leggi in favore dei disoccu
pati, senza ch t si sia riusciti 
però ancora a sbloccare il 
provvedimento di riforma sul 
controlli amministrativi dal
le secche dell'ostruzionismo 
missino usato cinicamente 
allo scopo di congelare i m 
portante calendario di atti
vità politico-legislativa. 

Ieri, nel corso di un incon
tro tra delegazioni dei cin
que pan . t i autonomisti, la 
necessità di assumere coeren
ti imz.ative per sbloccare 1 
lavori del."Ars è stata propu 
gnata dal segretario regiona
le comunista compagno A-
chille Occhetto. Nel corso del
la riunione è s ta ta anche sot
toposta a un nuovo esame 
la bozza di documento della 

« Legge Sicilia » da sottopor
re al Parlamento nazionale 
per riqualificare l'interven
to dello Stato nella regione 
attraverso un nuovo ed orga
nico collegamento con la pro
grammazione regionale. 

Il problema della realizza
zione del programma, relati
vamente alla legge per lo svi
luppo agricolo, è s tato ieri al 
centro pure di un incontro 
t ra il presidente della Regio
ne Bonfiglio e la presidenza 
regionale dell'Alleanza colti
vatori siciliani. In particola
re l'Alleanza, che ha svolto 
in questi giorni in tu t te le 
province un'intensa opera di 
mobilitazione per reclamare 
l'attuazione del programma 
di fine legislatura, ha solle
citato l'approvazione rapida 
delle leggi organiche per la 
zootecnia, la vitivinicoltura, 
le serre, la cerealicoltura e il 
noccio.eto. L'approvazione di 
queste leggi — hanno soste 
nuto 1 dirigenti dell'Alleanza 
— è destinata a porre in mo 
do nuovo il problema delle 
infrastrutture e dei rapporti 
agricoltura-industria verso la 
creazione di una rete indu

striale pubblica e privata ca
pace di fornire a prezzo con
trollato i prodotti necessari 
all'agricoltura e di lavorare, 
tipicizzare e trasformare i 
prodotti delie campagne. 

Altre richieste: il rapido 
pagamento ai coltivatori del
le integTazioni comunitarie 
per il grano duro, i'o'.io. li 
vmo distillato, gli agrumi e 
dei premi della zootecnia at
traverso un nuovo strumen
to democratico e decentrato 
ed il finanziamento e il su
peramento dei ritardi per le 
macchine agricole e i miglio
ramenti fondiari. 

L'assemblea regionale — co
me abbiamo già detto — ha 
approvato ieri otto leggi in 
favore delle maestranze di a 
ziende siciliane colpite dalla 
crisi. La più importante di 
esse è quella che stanzia cir
ca 900 milioni per l'isf.tuzio 
ne di corsi di formazione pro
fessionale degli operai «con
trattisti » dei Cantieri navali 
riuniti del Tirreno di Paler
mo. in vista di una loro gra
duale assunzione e 190 mi
lioni per prorogare le prov
videnze già stanziate in fa

vore degli operai della Me-
talìurg.ca Sicu'.a di Milazzo 
rimasti senza salario dal 15 
novembre dello scorso anno 
dopo che 51 gruppo Westen. 
proprietario dello stabilimen
to. decise di mettere l'azienda 
in liqu.dazione. 

L'importanza del provvedi
mento è s ta ta illustrata in 
aula dal compasmo on. Ca-
ren. Ccn ì provvedimenti le
gislativi varati ieri sarà inol
tre consentita la continuità 
del lavoro desìi operai della 
ISAM di Palermo, per i quali 
verranno costituiti corsi di 
formazione professionale; sa
ranno prorogati quelli per la 
riqualificazione degli operai 
dell'ex calzaturificio Leone, 
costituitisi nella cooperativa 
Cosilca; verranno corrisposte 
indennità straordinarie ai la
voratori delia SOFIMA di Vii-
lafranca Tirrena (Messina) e 
del mulino Maione di Comi-
so (Ragusa), della Matesi di 
Campofelice Roccella «Paler
mo). mentre mezzo miliardo 
verrà destinato ad opere di 
infrastruttura nella zona del 
giacimento metanifero di 
Bronte (Catania) . 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 6 

A Ollolai, uno dei tant i 
Comuni del Nuorese conqui
stati il 15 giugno dal PCI 
e dallo schieramento autono
mistico di sinistra, le cose 
s tanno cambiando sul serio. 
I nuovi amministratori han
no inaugurato, appena inse
diati, una nuova pratica di 
governo. Per esempio, si è 
posto fine al caos e alla spe
culazione edilizia, procedendo 
all'avvio di una sana politi
ca dei suoli urbani. Questa 
decisione della giunta di si
nistra ha scatenato le ire dei 
notabili, dei clan di specula
tori dei ducetti abituati a fa
re il bello e cattivo tempo da 
un regime (quello democri
stiano) noto per il suo di
sordine e per la sua bassa 
pratica clientelare. La con
seguenza è che il sindaco e 
gli altri amministratori co
munisti e socialisti hanno ri
cevuto intimidazioni a domi
cilio. minacce di morte per 
iscritto e per telefono. 

n Non è il caso di dilungar
si su questi penosi interventi 
ricattatori — dice il sindaco. 
compagno Salvatore Casula 
— anche perché non ci fan
no paura, e intendiamo anda
re avanti per la nostra stra
da. convinti di esercitare un 
diritto che non è personale. 
ma collettivo. Il problema è 
di lavorare con maggiore for
za e convinzione per allarga
re l 'unità della popolazione 
e per spuntare le armi di tut
ti coloro, ancora molto atti
vi. che vogliono tornare ad 
un passato di immobilismo e 
di sopraffazioni ». 

Gli amministratori ci spie
gano che Ollolai è forse l'uni
co Comune della Repubblica 
sprovvisto di un piani rego
latore. 

« A coloro che ci hanno 
preceduto — spiega il sinda
co comunista in una tavola 
rotonda convocata nella scuo
la elementare — è mancata 
evidentemente la volontà po
litica necessaria per unifor
marsi alle vigenti leggi ur
banistiche. Il risultato è che 
i problemi sono diventati as
sai complicati. Dovevamo fer
marci? Avevamo il diritto di 
provocare nuovi nnvii? Con
sapevoli che occorre difende
re gli interessi popolari, ab
biamo deciso di non perdere 
tempo L'amministrazione ha 
cosi dato incarico alla Coo
perativa Tecnici di Cagliari di 
elaborare un piano di fabbri
cazione. con annesso piano 
di zona per la edilizia econo
mica e popolare ». 

Niente è caduto dall 'alto. 
La «riunta si è subito preoc-
supata di chiedere il consen
so e la collaborazione dei cit
tadini promuovendo pubbli
che assemblee, con la con
vinzione che solo at t raverso 
il dibatti to con la gente è 
possibile risolvere i problemi 
in termini reali e costruttivi. 
Sono venuti tecnici e archi
tetti a illustrare 1 piani, ac
cogliendo critiche e suggeri
menti. La sezione comunista 

Agostino Erittu 

che hanno costruito malgrado 
ferrei divieti e che (è il dato 
più impressionante) hanno ot
tenuto i « regolari permessi ». 

Solo la pubblica denuncia 
fatta dai comunisti e ripresa 
dalla s tampa ha bloccato cer
te iniziative dei grossi costrut
tori agrigentini. Ma le strut
ture di due villini che stava 
innalzando il costruttore Pan-
falena sono ancora nel cen
tro della Valle ad appena un 
centinaio di metri dal Tem
pio della « Concordia » Pan-
falena aveva ottenuto il nul
la osta pure dalla Sovrinten
denza alle antichità. Poi. do
po la campagna dì s tampa, 
la costruzione è stata blocca
ta. La Sovrintendenza arrivò 
ad offrire svariati milioni ni 
costruttore per «acquis tare» 
la costruzione e poi demolir
la. Il Pantalena ha sempre 
giocato al rialzo facendosi for
te dell'« errore » compiuto dal
la Sovrintendenza. 

E" un caso, questo, che da 
solo dimostra a quale tipo di 
sfrontatezza arriva la specu
lazione nella città di Agrigen
to. Nelle ultime elezioni am
ministrative diversi costrut
tori fecero causa comune pre
sentandosi nelle liste dei li
berali e dei repubblicani. Ac
cusavano, t ra l'altro, la DC 
di averli in un certo senso 
traditi in quanto pochi mesi 
prima del 15 giugno si era 
avuto 11 pat to operativo tra 
DC. PCI. e PSI per dare alla 
città il piano di fabbricazio
ne ed 1 piani particolareg
giati. 

Ostruzionismo 
passivo 

La speculazione agrigentina 
contro il piano di fabbrica
zione aveva fatto fronte uni
co decisa a non far passare lo 
s t rumento urbanistico chie
sto. tra l'altro, dalle oltre 200 
cooperative per la casa che 
erano nel frattempo sorte e 
che rappresentano una rispo
sta in positivo a chi. per an
ni, ha messo le mani sulla 
cit tà sviluppando la scriteria
ta speculazione del cemento. 
Attualmente il piano di fab
bricazione si trova (è passato 
quasi un anno) presso l'as
sessorato regionale allo svi
luppo economico. 

La nuova amministrazione 
comunale democristiana pre
ferisce non parlarne, alla Re
gione si tergiversa a seguito 
delle precise spinte al tem
poreggiamento che vengono 
da Agrigento da ben indivi
duati settori. II consigliere 
Pistone, indipendente di si
nistra facente parte del gruu-
po comunista, ha presentato 
una interrogazione per sa
pere a che punto è l'approva
zione. da par te della Regio
ne, del piano di fabbricazio
ne. Il blocco di questo piano 
significa l'arresto di opni at
tività edilizia legale. Quella 
illegale continua a tu t to 
spiano malgrado le denunce. 

E veniamo al piano regola
tore generale. L'incarico del
la redazione del piano venne 
affidato all'equipe del pro
fessor Caronia. Entro il no
vembre dpi 1974 i lavori del
l'equipe dovevano essere com
pletati. Caronia ha. infatti . 
pronti tut t i gli elaborati, le 
scelte di base sono s ta te ef
fettuate e presentate già nel 
novembre del '74 alla s tampa. 
t:equipe chiese al Comune. 
per completare il lavoro, una 
relazione geologica. L'aspetta 
ancora. Niente piano regola
tore. allora, se non c'è la re
lazione. La tattica dell'ostru
zionismo passivo riesce anco
ra a determinare la vita di 
una città. Contro l'abusivi
smo spicciolo si sono avute 
centinaia di denuncie. Ma e 
chiaro che non saranno le 
denuncie a scoraggiare i pic
coli abusivi che hanno « illu
minant i ;> esempi da par te del 
grossi costruttori, che trova
no negli amministratori una 
assoluta refrattarietà verso 
provvedimenti organici e riso
lutori che facciano uscire la 
ci t tà dalla crisi edilizia e da 
un 'al t ra forma di specula
zione dilagante: il caro affit
to (un appartamento di tre 
stanze raggiunge ad Agrigen
to la cifra di 150 mila lire 
al mese). 

Un freno 
all'abusivismo 
La recente decisione del 

pretore di Agrigento d! se
questrare 80 cantieri edilizi 
nelle zone che dicadono nel 
perimetro della valle dei Tem
pli. vuo'e rappresentare un 
freno all'abusivismo. Ma è 
chiaro che i mali della cit tà 
no si curano solo con le de
nunce ed l «equestri. Posso
no rappresentare un freno ma 
non la soluzione per avere 
una casa, per sbocchi occu
pazionali. I Diani particola
reggiati prevedevano finan
ziamenti per l'edilizia popo
lare e scolastica: significa la
voro per le centinaia di edi
li della città, fine della spe
culazione degli affitti, una 
risposta seria alia cooperazin-
ne. Le risposte che si atten
dono sono dunque politiche (e 
non va dimenticato che l'u
nica positiva risposta venne 
dall'accordo operativo per do
t-are la città del piano di fab
bricazione). Se si vuole rea
lizzare un nuovo modo di 
governare il discorso del fat
to operativo va ripreso con 
forza e proéondo convinci
mento. 

Zeno Silea 

L'inchiesta sul Comitato antimalarico 

Indiziato di reato 
il vicesegretario 

della DC di Reggio 
Il consigliere provinciale Macri invitato a nominarsi 
un difensore — Accuse di concorso in peculato, 
falso ideologico ed interesse privato in atti d'ufficio 

Documento del 
Comitato per la 
programmazione 

in Sardegna 
CAGLIARI. 6 

La Commissione speciale 
per la programmazione, riu
nita sotto la presidenza dell' 
onorevole Carrus. ha predi
sposto un documento desti
nato al Consiglio regionale 
concernente indirizzi e diret
tive previsti dall'articolo 10 
della legge n. 33 sulla pro
grammazione regionale. Que
sto documento si compone di 
dieci paragrafi, l'ultimo dei 
quali comprende le proposte 
operative. Il documento, sul 
quale saranno sentiti i gruppi 
politici, verrà trasmesso al 
Consiglio 

La IV commissione (Indu
stria) ha dal suo canto sen
tito l'assessore Gianoglio sul
le questioni relative al pro-
glema minerario e al settore 
delle aziende in difficoltà. 

Domani a Palermo 
convegno regionale 

delle forme 
associative tra 

te imprese artigiane 
PALERMO. 6 

Il primo convegno regiona
le sui problemi delle forme 
associative economiche tra le 
imprese artigiane, organizza
to dalla CNA (Coniedera/.io-
ne naz.onale dell'artigiana
to) si terrà domenica 8 feb
braio a Monreale, con inizio 
alle ore 10,30, nel salone « La 
fattoria ». 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta da Gioacchino 
Briguglio, vice presidente del 
comitato regionale della CNA; 
le conclusioni dal segretario 
nazionale della CNA, sena
tore Francesco Soliano. 

REGGIO CALABRIA, ti 
Il vicesegretario provinciale 

della Democrazia Cristiana, 
consigliere provinciale Fran
cesco Macri, è .stato indiziato 
di concorso in peculato, falso 
ideologico ed interesse priva
to in atti d'uffu .o. 11 sostitu
to procuratore delia Repubbli
ca. dottor Guido l'apatia, in
dagando suile note \ u e n d e 
del Comitali) antimalarico ha 
invitato il .Macri a nominarsi 
un difensore Dcn'n s t e w reati 
dovranno rispondere l'ex se
gretario generale dell'Ammi
nistrazione provinciale dottor 
Giuseppa Tas-one, il ragio
niere capo della Provincia. 
dottor Xun/in Foti, segretario 
dell'Antimalarico Paolo Pro-
va/.za. dipendente ancli'vgh 
t'i.lla Amminstra/ione pro
vinciale. 

La vicenda ha origine dalla 
situa/ione di illegalità e anor
malità in cui l'Antimalarico 
era finito dopo due anni di 
disastrosa gestione clientela
re del Macri. L'Antimalarico. 
un ente mutile, che non pote
va assumere personale ha og 
gì ben 37 dipendenti: poggia 
il suo bilancio su non reali
stiche presunzioni di entrate. 
ha distribuito oltre 16 milioni 
di lire ai commissari di con
corsi interni (diciannove) di 
cui molti con un solo candi
dato. 

L'irregolare situazione — 
che costituisce un macrosco
pico esempio di esasperata 
gestione clientelare — è ve
nuta alla luce di recente: la 
gravità degli episodi — come 
risulta dagli atti trasmessi al
la magistratura da parte del
l'Amministra/..one provincia
le — potrebbe e dovrebbe con
sentire, con l'avvio di una 
sollecita procedura, che le co 
mimica/ioni giudiziarie invia
te ai quattro si trasformasse
ro in altrettanti rinvii a giu
dizio per un pronto ristabili
mento della giustizia 

Udito neirQ) 
La DC, non gradendo di 

stare all'opposizione, sem
bra preoccupata in questi 
ultimi mesi di escogitare 
sistemi che le permettano 
di diventare maggioran
za là dove gli elettori han
no deciso di punire il suo 
rapace modo di governa
re relegandola al ruolo di 
minoranza. 

E' accaduto a Decimo-
mannu, il Comune dorè 
sorge la base NATO situa
to alle porte di Cagliari. 
I notabili locali dello scu
do crociato hanno tanto 
brigato nel tentativo di 
cambiare le carte in tavo
la. ricorrendo alle schede 
invalidate. Una sentenza 
del tribunale amministra
tivo ha cosi modificato la 
posizione della giunta co
munale di sinistra e delle 
forze che la sostengono. 
Ovviamente non e possi
bile accettare che venga 
vanificato il voto popolare 
con un atto burocratico. 
Non si può davvero cancel
lare a colpi di bollo la 
volontà degli elettori. Per
ciò non solo la giunta di
retta dal sindaco co?num-
sta compagno Raimondo 
Truddu ha fatto ricorso 
contro la sentenza dinanzi 
al Consiglio di Stato, ma 
l'attuale amministrazione 
— ci di là delle questioni 
giuridiche ~- ha chiesto al
l'intera popolazione di so
stenere il suo prograoima, 
evitando una crisi al buio. 

I partiti democratici e 
autonomisti, che forma-
tano la lista vittoriosi 
nelle elezioni comunali. 
hanno dichiarato di con-

Pirateria 
democristiana 

dividere ta posizione della 
giunta e di sostenerla fino 
in fondo. Una grande fol
la di cittadini e lavoratori, 
sottolineando il nuovo me
todo di governo instaura
to. sia pure nel breve pe
riodo di attività, dalla 
Giunta democratica, ha 
espresso la volontà di evi
tare il ritorno dei vecchi 
amministratori de che. 
per tanto tempo, avevano 
diretto il Comune come 
cosa propna. 

Tutto questo dovrebbe 
far riflettere i dtnqentl 
democristiani. locali e 
provinciali. Purtroppo co
storo devono aver perduto 
completamente la testa, se 
insistono nel condurre il 
gioco d'azzardo della 
maggioranza coatta >>, e 
decidono addirittura un 
colpo di mano (non riu
scito) per invalidare la 
delibera sulla elezione del 
sindaco e della giunta. 

La bramosia di potere è, 
oltre che sintomo di pani
co in casa, un affronto aU 
la democratica e Ubera 
decisione dei cittadini di 
scegliere i governanti ehm 
essi desiderano. 

La DC sta diventando 
un partito extra comuna
le La domanda non è 
soltanto ironica. Extra co
munale non vuol dire es
sere fuori dalle regole « 
dalle leggi di una sana gè-
sttone dell'ente locale, ma 
significa -- in termini di 
scelta polìtica di fondo — 
non voler rispettare, con 
bassi atti di pirateria, la 
lolnnta espressa dagli elet
tori. 
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